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GrazieGrazie
PresidentePresidente

Il prossimo 31 marzo scade il
mandato di Mario Guidi alla
Presidenza di Confagricoltura. 

“Quando sono stato eletto
Presidente di Confagricoltura,
nella primavera 2011, ancora si
immaginava un mondo in sostan-
ziale continuità: invece dall’estate
2011 è iniziato un ciclo di avveni-
menti principalmente economici
ma poi sociali e politici, inimma-
ginabile prima. Oggi parliamo di
cose che non erano nel nostro
vocabolario quotidiano: deflazio-
ne, populismo, distinzione tra
rifugiati e migranti, Brexit, social
network, spread, terrorismo isla-
mico e così via. Ed ognuna di que-
ste evoca in noi fatti recenti che ci
hanno colpito, di cui forse dobbia-
mo ancora capire il senso o le con-
seguenze. E che hanno cambiato
la nostra vita”. Queste sostanzial-
mente, le parole di Mario Guidi

in apertura della sua relazione
all’assemblea di Confagricoltura
a Roma lo scorso 13 dicembre.
Un intervento a braccio, franco e

coinvolgente, nello stile al quale
ci ha abituati. Un intervento solo
in minima parte dedicato alle
tappe più significative dei sei
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anni trascorsi alla guida di
Confagricoltura, e solo per rap-
presentare in maniera compiuta
il presente, cercando di delinea-
re il futuro alla luce della com-
plicata fase del quadro economi-
co, degli avvenimenti interna-
zionali, dell’instabile situazione
politica italiana. Sono stati sei
anni tutt ’altro che facili, nel
corso dei quali ci si è dovuti con-
frontare, tra l’altro, con una crisi
economica e politica che pro-
prio alla fine del 2011, con le
dimissioni del Governo
Berlusconi e la nomina di Monti
a Presidente del Consiglio, ha
toccato il suo apice, con una
serie di catastrofi e di calamità
naturali che hanno flagellato il
Paese e che hanno ferito pesan-
temente anche la nostra provin-
cia (soprattutto il terremoto e la
siccità del 2012).  Guidi ha con-
dotto la Confagricoltura ed
affrontato le sfide che gli si sono
presentate con quella grinta e
determinazione che noi ferraresi
ben conosciamo, avendo avuto
la fortuna di averlo avuto
Presidente della nostra
Confagricoltura provinciale.
Guidi ha lavorato in questi sei
anni in maniera febbrile e fino
agli ultimi giorni del suo manda-
to. Ciò gli ha consentito di otte-
nere importanti risultati sul
fronte normativo, come quelli su
Imu e Tasi, sull’Irap e l’Iperf in
agricoltura, di ripristinare la
fiscalità agevolata per le società
agricole, di scongiurare l’abro-
gazione del sistema contributivo
agricolo voluta dal Governo
Monti (solo per citarne alcuni) e
gli ha consentito di contribuire
in maniera determinante alla
realizzazione di Agrinsieme, il
coordinamento tra
Confagricoltura, Cia, Copagri e
Alleanza delle Cooperative
Agroalimentari nato il 9 gennaio
2013, portatore di un nuovo
modello di rappresentanza, che
ha nella condivisione ed unita-
rietà d’intenti i suoi tratti pre-

ponderanti. 
E’ una Confagricoltura profon-

damente rinnovata quella che il
Presidente Mario Guidi affida al
suo successore, un’Organiz-
zazione che ha rivoluzionato il
suo modo di intendere il sinda-
cato e il suo operato, avviando
un processo di riorganizzazione
interna basato sull’innovazione
mentale, sociale, associativa,
sindacale ed organizzativa, e che
oggi è pronta a cogliere la sfida
che il nuovo sistema Paese lan-
cia al sistema dei corpi interme-
di. Un’organizzazione sana ed in
salute, anche sotto il profilo
finanziario. Guidi ha compreso
da tempo come in un mercato
globalizzato solo la scienza e la
comunicazione potranno aiutare
la nostra agricoltura ad arrivare
in tutte le case e in tutti i merca-
ti senza timore di nessun con-
corrente, e come sia necessario
focalizzare i tempi che viviamo,
affrontando con responsabilità
le grandi rivoluzioni che gover-
nano il nostro tempo come la
globalizzazione e la rivoluzione
digitale che comportano rischi,
ma anche grandi opportunità. 

Lo ha ripetuto anche recente-
mente, in occasione di una delle
ultime assemblee provinciali alle
quali ha partecipato in questo
mese di marzo, in un intervento
che ha concluso con queste
parole: “Sono stati anni entusia-
smanti, ricchi di sfide e sempre con
l’obiettivo di tutelare l’impresa
agricola. Grazie di essere stati
sempre al mio fianco”. Ma a rin-
graziarti siamo noi, caro
Presidente, per tutto l’impegno e
la dedizione che hai profuso a
favore delle imprese agricole, del
settore primario e della nostra
Organizzazione. Un grazie pro-
nunciato con po’ di commozione,
come è naturale che sia al termi-
ne di un percorso così importan-
te, ma mitigata dalla consapevo-
lezza di riaverti di nuovo a casa. 

Grazie Presidente!


